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Parte quarta - NORME IN MATERIA DI GESTIONE DEI RIFIUTI  
E DI BONIFICA DEI SITI INQUINATI  

   
Modifiche legislative  

 
Schema di confronto tra D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e il correttiv o D.Lgs. 16 gen 2008, n. 4.  

   
TITOLO III- GESTIONE DI PARTICOLARI CATEGOTRIE DI RIFIUTI  

   

D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152.  
Norme in materia ambientale. 

 
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4.  

Ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale.  

 

   
Art. 229. (combustibile da rifiuti e 
combustibile da rifiuti di qualità elevata - cdr e 
cdr-q)  
1. Ai sensi e per gli effetti della parte quarta 
del presente decreto, il combustibile da rifiuti 
(CDR), di seguito CDR, come definito 
dall'articolo 183, comma 1, lettera r), è 
classificato come rifiuto speciale.  
2. Ferma restando l'applicazione della 
disciplina di cui al presente articolo, è escluso 
dall'ambito di applicazione della parte quarta 
del presente decreto il combustibile da rifiuti di 
qualità elevata (CDR-Q), di seguito CDR-Q, 
come definito dall'articolo 183, comma 1, 
lettera s), prodotto nell'ambito di un processo 
produttivo che adotta un sistema di gestione 
per la qualità basato sullo standard UNI-EN 
ISO 9001 e destinato all'effettivo utilizzo in co-
combustione, come definita dall'articolo 2, 
comma 1, lettera g), del decreto del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato 
11 novembre 1999, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 292 del 14 dicembre 1999, in 
impianti di produzione di energia elettrica e in 
cementifici, come specificato nel decreto del 
presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 
2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 60 
del 12 marzo 2002. Il Governo è autorizzato 
ad apportare le conseguenti modifiche al citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
8 marzo 2002.  
4. Ai fini della costruzione e dell'esercizio degli 

   
40. Il comma 1 dell'articolo 229 è sostituito 
dal seguente: «1. Ai sensi e per gli effetti della 
parte quarta del presente decreto, il 
combustibile da rifiuti (Cdr), di seguito Cdr, e il 
combustibile da rifiuti di qualità elevata (CDR-
Q) di seguito CDR-Q, come definito dall'articolo 
183, comma 1, lettera s), sono classificati 
come rifiuto speciale.».  
41. All'articolo 229 sono soppressi l'ultimo 
periodo del comma 4, nonchè i commi 2, 5 e 
6.  
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impianti di incenerimento o coincenerimento 
che utilizzano il CDR si applicano le specifiche 
disposizioni, comunitarie e nazionali, in 
materia di autorizzazione integrata ambientale 
e di incenerimento dei rifiuti. Per la costruzione 
e per l'esercizio degli impianti di produzione di 
energia elettrica e per i cementifici che 
utilizzano CDR-Q si applica la specifica 
normativa di settore. Le modalità per l'utilizzo 
del CDR-Q sono definite dal citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 
2002.  
5. Il CDR-Q è fonte rinnovabile, ai sensi 
dell'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, in 
misura proporzionale alla frazione 
biodegradabile in esso contenuta.  
6. [Il CDR e il CDR-Q beneficiano del regime di 
incentivazione di cui all'articolo 17, comma 1, 
del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 
387] .  
   

   
Art. 230. (rifiuti derivanti da attività di 
manutenzione delle infrastrutture)  
       

   
30-quinquiester. Dopo il comma 1 dell' 
articolo 230 è inserito il seguente:  
«1-bis. - I rifiuti derivanti dalla attività di 
raccolta e pulizia delle infrastrutture 
autostradali, con esclusione di quelli prodotti 
dagli impianti per l'erogazione di forniture e 
servizi di interesse pubblico o da altre attività 
economiche, sono raccolti direttamente dal 
gestore della infrastruttura a rete che 
provvede alla consegna a gestori del servizio 
dei rifiuti solidi urbani.».  
   

    
Art. 233. (consorzi nazionali di raccolta e 
trattamento degli oli e dei grassi vegetali ed 
animali esausti)  
1. Al fine di razionalizzare ed organizzare la 
gestione degli oli e dei grassi vegetali e animali 
esausti, tutti gli operatori della filiera 
costituiscono uno o più consorzi. I sistemi di 
gestione adottati devono conformarsi ai 
principi di cui all'articolo 237.  
2. I consorzi di cui al comma 1 hanno 
personalità giuridica di diritto privato senza 
scopo di lucro e sono retti da uno statuto 
adottato in conformità ad uno schema tipo 

   
30-sexies. All'articolo 233:  
a) modificare il titolo «Consorzi nazionali» in 
«Consorzio nazionale» ed al comma 1 
sostituire le parole: «uno o più Consorzi» con 
le parole: «un Consorzio» e nelle parti 
successive la parola: «Consorzi» con la parola: 
«Consorzio»;  
b) sostituire il comma 2 con il seguente:  
«2. il Consorzio di cui al comma 1, già 
riconosciuto dalla previgente normativa, ha 
personalità giuridica di diritto privato senza 
scopo di lucro e adegua il proprio statuto in 
conformità allo schema tipo approvato dal 
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redatto dal Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio di concerto con il Ministro delle 
attività produttive, da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della parte quarta del 
presente decreto, conformemente ai principi 
del presente decreto e, in particolare, a quelli 
di efficienza, efficacia, economicità e 
trasparenza, nonché di libera concorrenza nelle 
attività di settore. Lo statuto adottato da 
ciascun consorzio è trasmesso entro quindici 
giorni al Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio che lo approva nei successivi 
novanta giorni, con suo provvedimento 
adottato di concerto con il Ministro delle 
attività produttive. Ove il Ministro ritenga di 
non approvare lo statuto trasmesso, per motivi 
di legittimità o di merito, lo ritrasmette al 
consorzio richiedente con le relative 
osservazioni. I consorzi già riconosciuti ai sensi 
della previgente normativa sono tenuti ad 
adeguare il loro statuto in conformità al nuovo 
schema tipo entro centoventi giorni dalla sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Il 
decreto ministeriale di approvazione dello 
statuto dei consorzi è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale.  
9. Gli operatori che non provvedono ai sensi 
del comma 1 possono, entro centoventi giorni 
dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
dello Statuto tipo ai sensi del comma 2, 
organizzare autonomamente, anche in forma 
associata, la gestione degli oli e grassi vegetali 
e animali esausti su tutto il territorio nazionale. 
In tale ipotesi gli operatori stessi devono 
richiedere all'Autorità di cui all'articolo 207, 
previa trasmissione di idonea documentazione, 
il riconoscimento del sistema adottato. A tal 
fine i predetti operatori devono dimostrare di 
aver organizzato il sistema secondo criteri di 
efficienza, efficacia ed economicità, che il 
sistema è effettivamente ed autonoma mente 
funzionante e che è in grado di conseguire, 
nell'ambito delle attività svolte, gli obiettivi 
fissati dal presente articolo. Gli operatori 
devono inoltre garantire che gli utilizzatori e gli 
utenti finali siano informati sulle modalità del 
sistema adottato. L'Autorità, dopo aver 
acquisito i necessari clementi di valutazione, si 

Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico, entro centoventi 
giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, 
e ai principi contenuti nel presente decreto ed 
in particolare a quelli di trasparenza, efficacia, 
efficienza ed economicità, nonchè di libera 
concorrenza nelle attività di settore. Nel 
consiglio di amministrazione del Consorzio il 
numero dei consiglieri di amministrazione in 
rappresentanza dei raccoglitori e dei riciclatori 
dei rifiuti deve essere uguale a quello dei 
consiglieri di amministrazione in 
rappresentanza dei produttori di materie 
prime. Lo statuto adottato dal consorzio è 
trasmesso entro quindici giorni al Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, che lo approva di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico, salvo 
motivate osservazioni cui il Consorzio è tenuto 
ad adeguarsi nei successivi sessanta giorni. 
Qualora il Consorzio non ottemperi nei termini 
prescritti, le modifiche allo statuto sono 
apportate con decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico; il decreto ministeriale di 
approvazione dello statuto del Consorzio è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.»;  
c) al comma 9, sopprimere le parole: «anche 
in forma associata»;  
d) al comma 10, sostituire le parole «da 
eventuali contributi di riciclaggio» con le 
seguenti: «dal contributo ambientale»;  
e) al comma 15, sopprimere l'ultimo periodo.  
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esprime entro novanta giorni dalla richiesta. In 
caso di mancata risposta nel termine sopra 
indicato, l'interessato chiede al Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio 
l'adozione dei relativi provvedimenti sostitutivi 
da emanarsi nei successivi sessanta giorni. 
L'Autorità è tenuta a presentare una relazione 
annuale di sintesi relativa a tutte le istruttorie 
esperite.  
10. I consorzi sono tenuti a garantire 
l'equilibrio della propria gestione finanziaria. Le 
risorse finanziarie dei consorzi sono costituite:  
a) dai proventi delle attività svolte dai 
consorzi;  
b) dalla gestione patrimoniale del fondo 
consortile;  
c) dalle quote consortili;  
d) da eventuali contributi di riciclaggio a carico 
dei produttori e degli importatori di oli e grassi 
vegetali e animali per uso alimentare destinati 
al mercato interno e ricadenti nelle finalità 
consortili di cui al comma 1, determinati 
annualmente con decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio, di 
concerto con il Ministro delle attività 
produttive, al fine di garantire l'equilibrio di 
gestione dei consorzi.  
15. I soggetti giuridici appartenenti alle 
categorie di cui al comma 5 che vengano 
costituiti o inizino comunque una delle attività 
proprie delle categorie medesime 
successivamente all'entrata in vigore della 
parte quarta del presente decreto aderiscono 
ad uno dei consorzi di cui al comma 1 o 
adottano il sistema di cui al comma 9, entro 
sessanta giorni dalla data di costituzione o di 
inizio della propria attività. Resta altresì 
consentita per i soggetti di cui al comma 5, 
aderenti ad uno dei consorzi di cui al comma 1, 
la costituzione, successiva al termine di cui al 
comma 9, di nuovi consorzi o l'adozione del 
sistema di cui al medesimo comma 9, decorso 
almeno un biennio dalla data di adesione al 
precedente consorzio e fatto salvo l'obbligo di 
corrispondere i contributi maturati nel periodo.  
   

   
Art. 234. (consorzi nazionali per il riciclaggio 
di rifiuti di beni in polietilene)  

   
30-septies. All' articolo 234:  
a) modificare il titolo «Consorzi nazionali» in 
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1. Al fine di razionalizzare, organizzare e 
gestire la raccolta e il trattamento dei rifiuti di 
beni in polietilene destinati allo smaltimento, 
sono istituiti uno o più consorzi per il 
riciclaggio dei rifiuti di beni in polietilene, 
esclusi gli imballaggi di cui all'articolo 218, 
comma 1, lettere a), b), c), d), e) e dd), i 
beni, ed i relativi rifiuti, di cui agli articoli 227, 
comma 1, lettere a), b) e c), e 231, nonché, in 
quanto considerati beni durevoli, i materiali e 
le tubazioni in polietilene destinati all'edilizia, 
alle fognature e al trasporto di gas e acque. I 
sistemi di gestione adottati devono 
conformarsi ai principi di cui all'articolo 237.  
2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio, di concerto con il 
Ministro delle attività produttive, da emanarsi 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della parte quarta del presente decreto, 
sono individuate le tipologie di beni in 
polietilene di cui al comma 1.  
3. I consorzi di cui al comma 1 hanno 
personalità giuridica di diritto privato senza 
scopo di lucro e sono retti da uno statuto 
adottato in conformità ad uno schema tipo 
redatto dal Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio di concerto con il Ministro delle 
attività produttive, da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della parte quarta del 
presente decreto, conformemente ai princìpi 
del presente decreto e, in particolare, a quelli 
di efficienza, efficacia, economicità e 
trasparenza, nonché di libera concorrenza nelle 
attività di settore. Lo statuto adottato da 
ciascun consorzio è trasmesso entro quindici 
giorni al Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio che lo approva nei successivi 
novanta giorni, con suo provvedimento 
adottato di concerto con il Ministro delle 
attività produttive. Ove il Ministro ritenga di 
non approvare lo statuto trasmesso, per motivi 
di legittimità o di merito, lo ritrasmette al 
consorzio richiedente con le relative 
osservazioni. I consorzi già riconosciuti ai sensi 
della previgente normativa sono tenuti ad 
adeguare il loro statuto in conformità al nuovo 
schema tipo entro centoventi giorni dalla sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Il 

«Consorzio nazionale» e di conseguenza al 
comma 1 sostituire le parole: «sono istituiti 
uno o più Consorzi» con le parole: «è istituito il 
Consorzio» e nelle parti successive sostituire la 
parola: «Consorzi», con la parola: 
«Consorzio»;  
b) al comma 1 sopprimere le parole da 
«nonchè» fino a «gas e acque»;  
c) il comma 2 è così sostituito: «Con decreto 
del Ministro dell'ambiente delle tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il 
Ministero dello sviluppo economico, sono 
definiti, entro novanta giorni, i beni in 
polietilene, che per caratteristiche ed usi, 
possono essere considerati beni di lunga 
durata per i quali deve essere versato un 
contributo per il riciclo in misura ridotta in 
ragione del lungo periodo di impiego o per i 
quali non deve essere versato tale contributo 
in ragione di una situazione di fatto di non 
riciclabilità a fine vita. In attesa di tale decreto 
tali beni di lunga durata restano esclusi dal 
versamento di tale contributo».  
d) sostituire il comma 3 con il seguente:  
«3. Il consorzio di cui al comma 1, già 
riconosciuto dalla previgente normativa, ha 
personalità giuridica di diritto privato senza 
scopo di lucro e adegua il proprio statuto in 
conformità allo schema tipo approvato dal 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico, entro centoventi 
giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, 
e ai principi contenuti nel presente decreto ed 
in particolare a quelli di trasparenza, efficacia, 
efficienza ed economicità, nonchè di libera 
concorrenza nelle attività di settore. Nei 
consigli di amministrazione del consorzio il 
numero dei consiglieri dì amministrazione in 
rappresentanza dei raccoglitori e dei riciclatori 
dei rifiuti deve essere uguale a quello dei 
consiglieri di amministrazione in 
rappresentanza dei produttori con materie 
prime. Lo statuto adottato dal consorzio è 
trasmesso entro quindici giorni al Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, che lo approva di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico, salvo 
motivate osservazioni cui il consorzio è tenuto 
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decreto ministeriale di approvazione dello 
statuto dei consorzi è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale.  
6. I soggetti giuridici appartenenti alle 
categorie di cui al comma 4 che vengano 
costituiti o inizino comunque una delle attività 
proprie delle categorie medesime 
successivamente all'entrata in vigore della 
parte quarta del presente decreto aderiscono 
ad uno dei consorzi di cui al comma 1 o 
adottano il sistema di cui al comma 7, entro 
sessanta giorni dalla data di costituzione o di 
inizio della propria attività. Resta altresì 
consentita per i soggetti di cui ai commi 4 e 5, 
aderenti ad uno dei consorzi di cui al comma 1, 
la costituzione, successiva al termine di cui al 
comma 7, di nuovi consorzi o l'adozione del 
sistema di cui al medesimo comma 7, decorso 
almeno un biennio dalla data di adesione al 
precedente consorzio e fatto salvo l'obbligo di 
corrispondere i contributi maturati nel periodo.  
7. Gli operatori che non provvedono ai sensi 
del comma 1 possono entro centoventi giorni 
dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
dello Statuto tipo ai sensi del comma 2:  
a) organizzare autonomamente, anche in 
forma associata, la gestione dei rifiuti di beni 
in polietilene su tutto il territorio nazionale;  
b) mettere in atto un sistema di restituzione 
dei beni in polietilene al termine del ciclo di 
utilità per avviarli ad attività di riciclaggio e di 
recupero.  
Nelle predette ipotesi gli operatori stessi 
devono richiedere all'Autorità di cui all'articolo 
207, previa trasmissione di idonea 
documentazione, il riconoscimento del sistema 
adottato. A tal fine i predetti operatori devono 
dimostrare di aver organizzato il sistema 
secondo criteri di efficienza, efficacia ed 
economicità, che il sistema è effettivamente ed 
autonomamente funzionante e che è in grado 
di conseguire, nell'ambito delle attività svolte, 
gli obiettivi fissati dal presente articolo. Gli 
operatori devono inoltre garantire che gli 
utilizzatori e gli utenti finali siano informati 
sulle modalità del sistema adottato. L'Autorità, 
dopo aver acquisito i necessari elementi di 
valutazione, si esprime entro novanta giorni 
dalla richiesta. In caso di mancata risposta nel 

ad adeguarsi nei successivi sessanta giorni. 
Qualora il consorzio non ottemperi nei termini 
prescritti, le modifiche allo statuto sono 
apportate con decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico; Il decreto ministeriale di 
approvazione dello statuto del consorzio è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.».  
e) al comma 6 sopprimere l'ultimo periodo da: 
«Resta altresi» fino a: «maturati nel periodo»;  
f) al comma 7, sostituire la lettera b) con la 
seguente: «b) mettere in atto un sistema di 
raccolta e restituzione dei beni in polietilene al 
termine del loro utilizzo, con avvio al riciclo o 
al recupero, previo accordi con aziende che 
svolgono tali attività, con quantità definite e 
documentate;».  
g) al comma 7, lettera a), sopprimere le 
parole: «anche in forma associata»; indi 
sostituire le parole «all'autorità di cui 
all'articolo 207» con le seguenti: 
«all'osservatorio nazionale sui rifiuti»;  
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termine sopra indicato, l'interessato chiede al 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio l'adozione dei relativi provvedimenti 
sostitutivi da emanarsi nei successivi sessanta 
giorni. L'Autorità presenta una relazione 
annuale di sintesi relativa a tutte le istruttorie 
esperite.  
        

    
Art. 235. (consorzi nazionali per la raccolta e 
trattamento delle batterie al piombo esauste e 
dei rifiuti piombosi)  
1. Al fine di razionalizzare ed organizzare la 
gestione delle batterie al piombo esauste e dei 
rifiuti piombosi, tutte le imprese di cui 
all'articolo 9-quinquies del decreto-legge 9 
settembre 1988, n. 397, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 novembre 1988, n. 
475, come modificato dal comma 15 del 
presente articolo, che non aderiscono al 
consorzio di cui al medesimo articolo 9-
quinquies costituiscono uno o più consorzi, i 
quali devono adottare sistemi di gestione 
conformi ai principi di cui all'articolo 237.  
2. I consorzi di cui al comma 1 hanno 
personalità giuridica di diritto privato senza 
scopo di lucro e, salvo quanto previsto dal 
comma 17, sono retti da uno statuto adottato 
in conformità ad uno schema tipo redatto dal 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio di concerto con il Ministro delle 
attività produttive, da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della parte quarta del 
presente decreto, conformemente ai principi 
del presente decreto e, in particolare, a quelli 
di efficienza, efficacia, economicità e 
trasparenza nonché di libera concorrenza nelle 
attività di settore. Lo statuto adottato da 
ciascun consorzio è trasmesso entro quindici 
giorni al Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio che lo approva nei successivi 
novanta giorni. Ove il Ministro ritenga di non 
approvare lo statuto trasmesso, per motivi di 
legittimità o di merito, lo ritrasmette al 
consorzio richiedente con le relative 
osservazioni. Il decreto ministeriale di 
approvazione dello statuto dei consorzi è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.  

   
30-octies. All'articolo 235:  
a) modificare il titolo «Consorzi nazionali per la 
raccolta ed il trattamento delle batterie al 
piombo esauste e dei rifiuti piombosi» in 
«Consorzio nazionale per la raccolta ed il 
trattamento delle batterie al piombo esauste e 
dei rifiuti piombosi» e le corrispondenti 
citazioni di «Consorzi» in «Consorzio»;  
b) al comma 1 sopprimere le parole « che 
non» e sostituire le parole « costituiscono uno 
o più consorzi, i quali devono adottare» con 
«che adotta»;  
c) sostituire il comma 2 con il seguente:  
«2. Il consorzio di cui al comma 1, già 
riconosciuto dalla previgente normativa, ha 
personalità giuridica di diritto privato senza 
scopo di lucro e adegua il proprio statuto in 
conformità allo schema tipo approvato dal 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico, entro centoventi 
giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale 
e ai principi contenuti nel presente decreto ed 
in particolare a quelli di trasparenza, efficacia, 
efficienza ed economicità, nonchè di libera 
concorrenza nelle attività di settore. Nei 
consigli di amministrazione del consorzio il 
numero dei consiglieri di amministrazione in 
rappresentanza dei raccoglitori e dei riciclatori 
dei rifiuti deve essere uguale a quello dei 
consiglieri di amministrazione in 
rappresentanza dei produttori.Lo statuto 
adottato dal consorzio è trasmesso entro 
quindici giorni al Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, che lo approva 
di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, salvo motivate osservazioni cui il 
consorzio è tenuto ad adeguarsi nei successivi 
sessanta giorni. Qualora il consorzio non 
ottemperi nei termini prescritti, le modifiche 
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3. I consorzi di cui al comma 1, 
contestualmente alla comunicazione di cui 
all'articolo 189, comma 3, devono trasmettere 
copia della comunicazione stessa al consorzio 
di cui all'articolo 9-quinquies, del decreto-
legge 9 settembre 1988, n. 397, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
1988, n. 475, come modificato dal presente 
decreto. Alla violazione dell'obbligo si 
applicano le medesime sanzioni previste per la 
mancata comunicazione di cui al citato articolo 
189, comma 3.  
4. I consorzi svolgono per tutto il territorio 
nazionale i seguenti compiti:  
a) assicurare la gestione delle batterie al 
piombo esauste e dei rifiuti piombosi;  
b) cedere le batterie al piombo esauste e i 
rifiuti piombosi alle imprese che ne effettuano 
il recupero;  
c) assicurare il loro smaltimento, nel caso non 
sia possibile o economicamente conveniente il 
recupero, nel rispetto delle disposizioni contro 
l'inquinamento;  
d) promuovere lo svolgimento di indagini di 
mercato e azioni di ricerca tecnico-scientifica 
per il miglioramento tecnologico del ciclo di 
produzione, recupero e smaltimento;  
e) promuovere la sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica e dei consumatori sulle 
tematiche della raccolta e dell'eliminazione 
delle batterie al piombo esauste e dei rifiuti 
piombosi.  
5. Ai consorzi di cui al comma 1 partecipano:  
a) le imprese che effettuano il riciclo delle 
batterie al piombo esauste e dei rifiuti 
piombosi mediante la produzione di piombo 
secondario raffinato od in lega;  
b) le imprese che svolgono attività di 
fabbricazione oppure di importazione di 
batterie al piombo;  
c) le imprese che effettuano la raccolta delle 
batterie al piombo esauste e dei rifiuti 
piombosi;  
d) le imprese che effettuano la sostituzione e 
la vendita delle batterie al piombo.  
6. Le quote di partecipazione dei consorziati 
sono determinate di anno in anno con i criteri 
di cui al comma 3-bis dell'articolo 9-quinquies, 
del decreto-legge 9 settembre 1988, n. 397, 

allo statuto sono apportate con decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico; Il decreto 
ministeriale di approvazione dello statuto del 
consorzio è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale.»;  
d) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
«3. All'articolo 9-quinquies del decreto-legge 9 
settembre 1988 n. 397 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 novembre 1988, il 
comma 6-bis, è sostituito dal presente: «Tutti i 
soggetti che effettuano attività di gestione del 
rifiuto di batterie al piombo esauste e di rifiuti 
piombosi, devono trasmettere contestualmente 
al Consorzio copia della comunicazione di cui 
all'articolo 189, per la sola parte inerente i 
rifiuti di batterie esauste e di rifiuti piombosi. 
Alla violazione dell'obbligo si applicano le 
medesime sanzioni previste per la mancata 
comunicazione di cui al citato articolo 189 
comma 3.»;  
e) i commi 4, 5, 6, 7 sono soppressi.  
f) al comma 8 sostituire il numero «5» con il 
seguente"15» indi sopprimere l'ultimo periodo 
da: «Resta altresi» fino a: «maturati nel 
periodo»;  
g) il comma 10 è sostituito dal seguente:  
"10. All'articolo 9-quinquies del decreto-legge 
9 settembre 1988, n. 397, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 novembre 1988, n. 
475, il comma 7 è sostituito dal seguente: «Al 
fine di assicurare al consorzio i mezzi finanziari 
per lo svolgimento dei propri compiti è istituito 
un contributo ambientale sulla vendita delle 
batterie in relazione al contenuto a peso di 
piombo da applicarsi da parte di tutti i 
produttori e gli importatori che immettono le 
batterie al piombo nel mercato italiano, con 
diritto di rivalsa sugli acquirenti in tutte le 
successive fasi della commercializzazione. I 
produttori e gli importatori versano 
direttamente al consorzio i proventi del 
contributo ambientale.»;  
h) ai commi 11 e 16 sostituire la parola: 
«sovrapprezzo» con le parole: «contributo 
ambientale»;  
i) sopprimere il comma 17 .  
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convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
novembre 1988, n. 475, come modificato dal 
comma 16 del presente articolo.  
7. Le deliberazioni degli organi dei consorzi di 
cui al presente articolo, adottate in relazione 
alle finalità della parte quarta del presente 
decreto ed a norma dello statuto, sono 
obbligatorie per tutte le imprese partecipanti.  
8. I soggetti giuridici appartenenti alle 
categorie di cui al comma 5 che vengano 
costituiti o inizino comunque una delle attività 
proprie delle categorie medesime 
successivamente all'entrata in vigore della 
parte quarta del presente decreto aderiscono 
ad uno dei consorzi di cui al comma 1 entro 
sessanta giorni dalla data di costituzione o di 
inizio della propria attività. Resta altresì 
consentita per gli stessi soggetti, aderenti ad 
uno dei consorzi di cui al comma 1, la 
costituzione di nuovi consorzi, decorso almeno 
un biennio dalla data di adesione al precedente 
consorzio e fatto salvo l'obbligo di 
corrispondere i contributi maturati nel periodo.  
10. Al fine di assicurare, ai consorzi, i mezzi 
finanziari per lo svolgimento dei propri compiti 
è istituito un sovrapprezzo di vendita delle 
batterie in relazione al contenuto a peso di 
piombo da applicarsi da parte dei produttori e 
degli importatori delle batterie stesse, con 
diritto di rivalsa sugli acquirenti in tutte le 
successive fasi della commercializzazione. I 
produttori e gli importatori verseranno 
direttamente ai consorzi i proventi del 
sovrapprezzo.  
11. Con decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio, di concerto con il 
Ministro delle attività produttive, sono 
determinati: il sovrapprezzo di cui al comma 
10, la percentuale dei costi da coprirsi con 
l'applicazione di tale sovrapprezzo.  
16. Dopo il comma 3, dell'articolo 9-quinquies, 
del decreto-legge 9 settembre 1988, n. 397, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
novembre 1988, n. 475, è inserito il seguente:  
«3-bis: Nell'ambito di ciascuna categoria, le 
quote di partecipazione da attribuire ai singoli 
soci sono determinate come segue:  
a) per le imprese di riciclo di cui alla lettera a) 
del comma 3 sono determinate in base al 
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rapporto fra la capacità produttiva di piombo 
secondario del singolo soggetto consorziato e 
quella complessiva di tutti i consorziati 
appartenenti alla stessa categoria;  
b) per le imprese che svolgono attività di 
fabbricazione, oppure d'importazione delle 
batterie al piombo di cui alla lettera b) del 
comma 3, sono determinate sulla base del 
sovrapprezzo versato al netto dei rimborsi;  
c) le quote di partecipazione delle imprese e 
loro associazioni di cui alle lettere c) e d) del 
comma 3 del presente articolo sono attribuite 
alle associazioni nazionali dei raccoglitori di 
batterie al piombo esauste, in proporzione ai 
quantitativi conferiti al Consorzio dai rispettivi 
associati, e alle associazioni dell'artigianato 
che installano le batterie di avviamento al 
piombo.».  
17. Entro ventiquattro mesi dalla data di 
entrata in vigore della parte quarta del 
presente decreto, il Consorzio di cui 
dell'articolo 9-quinquies del decreto-legge 9 
settembre 1988, n. 397, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 novembre 1988, n. 
475, adegua il proprio statuto ai princìpi 
contenuti nel presente decreto ed in 
particolare a quelli di trasparenza, efficacia, 
efficienza ed economicità, nonché di libera 
concorrenza nelle attività di settore. Lo statuto 
adottato è trasmesso entro quindici giorni al 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio che lo approva, di concerto con il 
Ministro delle attività produttive, nei successivi 
novanta giorni, salvo motivate osservazioni cui 
il citato Consorzio è tenuto ad adeguarsi nei 
successivi sessanta giorni. Qualora il citato 
Consorzio non ottemperi nei termini prescritti, 
le modifiche allo statuto sono apportate con 
decreto del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio, di concerto con il Ministro 
delle attività produttive.  
   

   
Art. 236. (consorzi nazionali per la gestione, 
raccolta e trattamento degli oli minerali usati)  
1. Al fine di razionalizzare e organizzare la 
gestione degli oli minerali usati, da avviare 
obbligatoriamente alla rigenerazione tesa alla 
produzione di oli base, le imprese di cui al 

   
30-nonies. All'articolo 236:  
a) sostituire nel titolo le parole: «Consorzi 
nazionali» con le parole: «Consorzio 
nazionale» ed al comma 1 sopprimere le 
parole: «o ad uno dei Consorzi costituiti ai 
sensi del comma 2»; conseguentemente nel 
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comma 4, sono tenute a partecipare 
all'assolvimento dei compiti previsti al comma 
12 tramite adesione al consorzio di cui 
all'articolo 11 del decreto legislativo 27 
gennaio 1992, n. 95, o ad uno dei consorzi da 
costituirsi ai sensi del comma 2. I consorzi 
adottano sistemi di gestione conformi ai 
principi di cui all'articolo 237.  
2. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata 
in vigore della parte quarta del presente 
decreto, il consorzio di cui all'articolo 11 del 
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 95, 
adegua il proprio statuto ai principi contenuti 
nel presente decreto ed in particolare a quelli 
di trasparenza, efficacia, efficienza ed 
economicità, nonché di libera concorrenza 
nelle attività di settore. Lo statuto adottato è 
trasmesso entro quindici giorni al Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio che lo 
approva di concerto con il Ministro delle 
attività produttive nei successivi novanta 
giorni, salvo motivate osservazioni cui il 
Consorzio è tenuto ad adeguarsi nei successivi 
sessanta giorni. Qualora il Consorzio non 
ottemperi nei termini prescritti, le modifiche 
allo statuto sono apportate con decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio, di concerto con il Ministro delle 
attività produttive. I Consorzi di cui al comma 
1 hanno personalità giuridica di diritto privato 
senza scopo di lucro e quelli diversi dal 
Consorzio di cui all'articolo 11 del decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 95, sono retti 
da uno statuto adottato in conformità ad uno 
schema tipo redatto dal Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio di concerto con il 
Ministro delle attività produttive, da pubblicare 
nella Gazzetta Ufficiale entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della parte 
quarta del presente decreto, conformemente ai 
principi del presente decreto e, in particolare, 
a quelli di efficienza, efficacia, economicità e 
trasparenza, nonché di libera concorrenza nelle 
attività di settore. Lo statuto adottato da 
ciascun consorzio è trasmesso entro quindici 
giorni al Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio che lo approva nei successivi 
novanta giorni, con suo provvedimento 
adottato di concerto con il Ministro delle 

testo sostituire la parola «Consorzi» con la 
parola «Consorzio»;  
b) sostituire il comma 2-con il seguente :  
«2. Il consorzio di cui al comma 1, già 
riconosciuto dalla previgente normativa, ha 
personalità giuridica di diritto privato senza 
scopo di lucro e adegua il proprio statuto in 
conformità allo schema tipo approvato dal 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico, entro centoventi 
giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale 
e ai principi contenuti nel presente decreto ed 
in particolare a quelli di trasparenza, efficacia, 
efficienza ed economicità, nonchè di libera 
concorrenza nelle attività di settore. Nei 
consigli di amministrazione del consorzio il 
numero dei consiglieri di amministrazione in 
rappresentanza dei raccoglitori e dei riciclatori 
dei rifiuti deve essere uguale a quello dei 
consiglieri di amministrazione in 
rappresentanza dei produttori. Lo statuto 
adottato dal consorzio è trasmesso entro 
quindici giorni al Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, che lo approva 
di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, salvo motivate osservazioni cui il 
consorzio è tenuto ad adeguarsi nei successivi 
sessanta giorni. Qualora il consorzio non 
ottemperi nei termini prescritti, le modifiche 
allo statuto sono apportate con decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico; Il decreto 
ministeriale di approvazione dello statuto del 
consorzio è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale.».  
c) sopprimere il primo periodo del comma 3, 
indi collocare il secondo periodo alla fine del 
comma;  
d) sopprimere l'ultimo periodo del comma 14;  
e) al comma 4 dopo la parola «partecipano» 
aggiungere «in forma paritetica» e sostituire le 
parole dall'alinea a) fino alla fine con le 
seguenti :"a) le imprese che producono, 
importano o mettono in commercio oli base 
vergini; b) le imprese che producono oli base 
mediante un processo di rigenerazione; c) le 
imprese che effettuano il recupero e la raccolta 
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attività produttive. Ove il Ministro ritenga di 
non approvare lo statuto trasmesso, per motivi 
di legittimità o di merito, lo ritrasmette al 
Consorzio richiedente con le relative 
osservazioni. Il decreto ministeriale di 
approvazione dello statuto dei Consorzi è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale (15).  
3. I Consorzi di cui al comma 2 devono 
trasmettere al Consorzio di cui all'articolo 11 
del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 95, 
contestualmente alla comunicazione di cui 
all'articolo 189, comma 3, copia della 
comunicazione stessa. Alla violazione 
dell'obbligo si applicano le sanzioni di cui 
all'articolo 258 per la mancata comunicazione 
di cui all'articolo 189, comma 3. Le imprese 
che eliminano gli oli minerali usati tramite co-
combustione e all'uopo debitamente 
autorizzate e gli altri consorzi di cui al presente 
articolo sono tenute a fornire al Consorzio di 
cui all'articolo 11 del decreto legislativo 27 
gennaio 1992, n. 95, i dati tecnici di cui al 
comma 12, lettera h), affinché tale consorzio 
comunichi annualmente tutti i dati raccolti su 
base nazionale ai Ministeri che esercitano il 
controllo, corredati da una relazione 
illustrativa.  
4. Ai Consorzi partecipano tutte le imprese 
che:  
a) producono oli base vergini;  
b) producono oli base provenienti dal processo 
di rigenerazione;  
c) immettono al consumo oli lubrificanti.  
5. Le quote di partecipazione ai Consorzi sono 
determinate di anno in anno in proporzione 
alle quantità di oli lubrificanti finiti che ciascun 
consorziato immette al consumo nell'anno 
precedente, rispetto al totale dei lubrificanti 
immessi al consumo, nel medesimo anno, da 
tutti i partecipanti al Consorzio stesso.  
6. Le deliberazioni degli organi dei Consorzi, 
adottate in relazione alle finalità della parte 
quarta del presente decreto ed a norma dello 
statuto, sono vincolanti per tutti i consorziati. 
La rappresentanza negli organi elettivi dei 
Consorzi è attribuita in misura pari all'ottanta 
per cento alle imprese che producono oli base 
vergini e immettono sul mercato oli lubrificanti 
finiti e in misura pari al venti per cento alle 

degli oli usati; d) le imprese che effettuano la 
sostituzione e la vendita degli oli lubrificanti;  
f) il comma 5 è sostituito dal seguente: 5. Le 
quote di partecipazione al consorzio sono 
ripartite fra le categorie di imprese di cui al 
comma 4 e nell'ambito di ciascuna di esse 
sono attribuite in proporzione delle quantità di 
lubrificanti prodotti, commercializzati rigenerati 
o recuperati;  
g) al comma 6 è  



 
 

 
G.A.R.W.E.R. S.r.l. – Consulenza, commercio, intermediazione rifiuti 

Tel. 051.19907164 – Fax. 051.0544499 
Contatti: Ing.Paolo Azzurro: paolo.azzurro@borsarifiuti.com - Dott.Mauro Pieri: mauro.pieri@borsarifiuti.com 

http://www.borsarifiuti.com  
 

imprese che producono e immettono al 
consumo oli lubrificanti rigenerati.  
14. I soggetti giuridici appartenenti alle 
categorie di cui al comma 4 che vengano 
costituiti o inizino comunque una delle attività 
proprie delle categorie medesime 
successivamente all'entrata in vigore della 
parte quarta del presente decreto aderiscono 
ad uno dei Consorzi di cui al comma 1, entro 
sessanta giorni dalla data di costituzione o di 
inizio della propria attività. Resta altresì 
consentita per i predetti soggetti, aderenti ad 
uno dei Consorzi di cui al comma 1, la 
costituzione di nuovi Consorzi, decorso almeno 
un biennio dalla data di adesione al precedente 
Consorzio e fatto salvo l'obbligo di 
corrispondere i contributi maturati nel periodo.  
       
 


